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VITA 20

la filosofia come vita pensata

pensata

Rivista di filosofia

Cosicché, se gli uomini hanno filosofato per liberarsi dall’ignoranza, 
è evidente che ricercarono il conoscere solo al fine di sapere e non per 
conseguire qualche utilità pratica. [...]. È evidente, dunque, che noi non 
la ricerchiamo per nessun vantaggio che sia estraneo ad essa; e, anzi, è 
evidente che, come diciamo uomo libero colui che è fine a se stesso e non 
è asservito ad altri, così questa sola, tra tutte le altre scienze, la diciamo 
libera: essa sola, infatti, è fine a se stessa. 

Aristotele, Metafisica, I, 2, 982b
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anche in direzione di una rinnovata volontà di fare 
della scuola il luogo di un gioco serio, di un severe 
ludere. Così il maestro ritorna ma con una rinvigo-
rita consapevolezza come accade quando riemerge 
ciò che è stato superato secondo un andamento dia-
lettico in cui il momento nuovamente posto è ricco 
delle contraddizioni precedenti. Il suo ruolo è indi-
rizzato a spronare il desiderio della conoscenza. 

È dunque necessario puntare il faro sull’epoca in 
cui abitiamo il mondo. Tutti hanno “tempo libero 
da occupazioni”, σχολή, e molti - οἱ πολλοί - credono 
così di apprendere grazie alla semplicità dell’accesso 
al dato che Internet consente. Senza maestri però è 
molto difficile che la conoscenza possa aver luogo. 
Quella linea sottile, che divide il vero dal falso, non 
è tracciabile da chiunque. Occorre senza dubbio 
chi sa esercitare il dubbio affinché al vero si giunga 
attraverso una condivisione scientifica che consenta 
alla verità di reggersi in piedi da sé: ἐπιστήμη. 

Abbiamo dunque voluto raccogliere qui i 
contributi di molti studiosi che nel mondo 
dell’educazione lavorano per aprire uno spazio di 
riflessione su alcuni temi che ci stanno a cuore e 
che riguardano il modo in cui la scuola dovrebbe 
organizzarsi, il ruolo di chi occupa posizioni apicali, 
il senso del dialogo, il valore della conoscenza e la 
partecipazione alla conoscenza.

In qualsiasi modo la si voglia vedere, la risposta 
alla domanda da cui siamo partiti ha sempre a che 
fare con una particolare caratteristica della scuola 
che sembra interrompere la fatica di un divertimento 
vano per indirizzarsi verso uno serio e mirato, verso 
una soddisfazione più intima e profonda. Che si 
tratti di un agio non vi è dubbio. Gli europei sanno 
bene che un Paese è democratico, libero e persino 
ricco fintanto che la scuola sarà pubblica, libera e 
per tutti. Senza dubbio un agio, dunque.

Perché uno speciale scuola in Vita 
pensata? L’etimo di scuola è da rin-
tracciare nel sostantivo greco σχολή 
“ozio, agio, tempo libero da occupa-
zioni”, da cui il verbo σχολάζειν ov-

vero “avere tempo, oziare, indugiare, prendere 
tempo”. Eppure la scuola combatte l’ozio; è il 
luogo in cui i discenti esercitano la “fatica del 
concetto” e imparano a imparare. L’etimo cer-
tamente si riferiva alla sospensione dalla fatica 
fisica per dedicarsi a un certo svago mentale, 
seppur indirizzato a un impegno serio. Non 
può però che evidenziarsi tramite l’etimo questo 
qual divertissement che la scuola dovrebbe por-
tare con sé. Si potrebbe certamente tradurre in 
un atteggiamento di pressappochismo, ma sa-
remmo ben lontani dalla saggezza dei Greci che 
rintracciata dai latini finì per edificare il tempo 
dell’otium come momento proprio dei filosofi, 
degli intellettuali insomma che potevano dedi-
carsi a un’attività fine a se stessa quale la filoso-
fia, serva di nessuno, men che mai del profitto. 

Che la scuola dunque abbia molto a che fare 
con la filosofia, con una conoscenza che richie-
de del tempo libero da altre occupazioni e di 
uno spazio proprio, è di tutta evidenza. Che poi 
siano i giovani e i giovanissimi che possono de-
dicarsi a tale attività mentale poiché non impe-
gnati nel lavoro fisico è un’altra evidenza. Ma la 
scuola ha un’ulteriore caratteristica che le è pro-
pria, essa necessita di maestri, quegli stessi che 
il Sessantotto avrebbe voluto cancellare e che 
invece nel XXI secolo vengono riabilitati con-
traddicendo la massima sessantottina e una so-
cietà allo sbaraglio: Mai più senza maestri recita 
il titolo dell’ultimo saggio di Zagrebelsky. Il ma-
estro deve intendersi di dialogo, di un’istruzio-
ne partecipata che eviti il metodo catechetico di 
trasmissione di verità mai messe in discussione, 

Severe ludere

di
AGb & GrEDITORIALE
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Citazioni
Le citazioni vanno inserite fra virgolette a sergente e non fra virgolette inglesi. Quindi: 
«Magna vis est memoriae» e non “Magna vis est memoriae”. Le eventuali citazioni 
interne alla citazione vanno inserite, invece, tra virgolette inglesi: “ ”.
Le citazioni più lunghe devono essere formattate in corpo 10, con rientro a sinistra e 
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Termini in lingua non italiana
Le parole in lingua straniera che non siano comprese all’interno di una citazione van-
no sempre in corsivo, così come tutti i titoli di libri.

Note
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Nota normale, con titolo ed eventuale sottotitolo:
E. Mazzarella, Vie d’uscita. L’identità umana come programma stazionario metafisico, 
Il Melangolo, Genova 2004, pp. 42-43.

Nota su un testo del quale sono già stati forniti i riferimenti in una nota precedente:
N.K. Hayles, How we became posthuman, cit., p. 5.

Nota riferita a un saggio pubblicato in un volume collettivo o in una Rivista:
U.T. Place, «La coscienza è un processo cerebrale?», in La teoria dell’identità, a cura 
di M. Salucci, Le Monnier, Firenze 2005, p. 63.

Nota per la citazione successiva tratta dallo stesso libro di quella immediatamente 
precedente: Ivi, p. 11.

Quando -sempre fra due note immediatamente successive- l’Autore è lo stesso ma i 
libri sono diversi si usa: Id., (seguito dal titolo e da tutto il resto)

Se la citazione successiva fa riferimento alla stessa pagina del medesimo libro, la 
formula è: Ibidem

I numeri di nota in esponente vanno inseriti dopo le virgolette e prima dell’eventuale 
segno di punteggiatura: 
«La filosofia è un sapere non empirico ma capace di procurare conoscenze effettive 
che nessun ambito positivo di ricerca può raggiungere» 1. 

Recensioni
Le recensioni devono seguire le norme generali già indicate. I numeri di pagina delle 
citazioni del testo esaminato non vanno inseriti in nota ma nel corpo del testo tra 
parentesi tonde.
Inoltre, la recensione deve contenere i seguenti elementi: 
- una sintesi dei contenuti del libro
- una serie di citazioni (con relativo numero di pagina) a supporto della sintesi e del 
commento
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Per citare dalla Rivista
Per citare un testo della Rivista si consiglia di utilizzare la seguente notazione:

AUTORE, Titolo, «Vita pensata», Anno, numero, ISSN 2038-4386, URL (Esempio:  
http://www.vitapensata.eu/2010/11/01/colori/ )

Se si cita dalla versione PDF si aggiunga il relativo numero di pagina.

Invio proposte
Inviare le proposte di collaborazione soltanto in versione digitale, versioni in formato 
cartaceo non saranno prese in considerazione.
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“La vita come mezzo della conoscenza”- con questo principio nel cuore
si può non soltanto valorosamente, ma perfino gioiosamente vivere e
gioiosamente ridere.

(Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, aforisma 324)
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